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I migranti e l’inserimento lavorativo



L’integrazione nel mercato del lavoro

e’ l’obiettivo finale del “Progetto 

migratorio”









Problema comune ma aggravato dalle caratteristiche
istituzionali del paese:

Sistema di Welfare,

Sistema di collocamento,

Istituzioni che gestiscono le pratiche migratorie

………..



Canali di accesso

Studenti

Lavoro

Ricongiungimenti familiari

Richiedenti asilo







EU entrate

ITALY



Profilo salariale italiani e stranieri

Piemonte



Assimilazione per categoria di 

accesso



Caratteristiche dei lavoratori che influenzano l’integrazione:

Eta’

Sesso

Istruzione

Esperienza

Comunita’ di origine dimesione

Grosso effetto fisso paese di origine

Conoscenza della lingua del paese di destinazione



Education

percentage of the highly educated among the foreign- and native-born of working age 
Age 15-64 years old, 2015
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La probabilita’ di uscita da quei tipi di lavori e’: 

• positivamente correlata alla distanza linguistica

• negativamente alla dimensione della comunta’

Ma se controlliamo per la linguistic distance della

communita’ resta negative solo per comunita’ 

linguisticamente lontane







• Le strategie di integrazione degli immigrati devono favorire una 
transizione veloce nel mercato del lavoro ma non devono terminare

• Il lavoro non deve diventare una trappola
• La probabilita’ di uscita anche verso altri lavori ed il lavoro autonomo 

puo’ essere sostenuta con brevi ma continui interventi anche sul posto 
di lavoro di formazione

• LONG LIFE LEARNING





• Ma ci si deve concentrare anche sulle famiglieper 
favorire l’integrazione degli occupati, ma anche per 
avere nuovi occupati magari anche come lavoratori 
autonomi



Imprenditoria straniera

• Imprenditori in Italia 9,6% del totale degli stranieri

• 9,8 Piemonte

• Difficile valutare l’integrazione

• 80% sono ditte individuali (50% tra i nazionali)

• Prevalentemente attivita’ maschile







• Anche per rinforzare tali attivita’ sono 
necessarie:

• Attivita’di formazione disegnate sui bisogni del 
gruppo,

• flessibili  per adeguarsi alle esigenze
• deve concentrare anche sulle famiglie
• E l’esempio dell’attivita’ del Museo del 

Risparmio va appunto in questa direzione


